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Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

del 29 dicembre 2022, Serie 

Generale n. 303, Supplemento 

ordinario n. 43/L e rubricata 

“Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale per il triennio 

2023-2025”, la Legge di Bilancio 

2023 è entrata in vigore a far data 

dal 1° gennaio dell’anno in corso. A 

seguire, si illustrano le disposizioni 

introdotte con riferimento allo 

stralcio dei mini - ruoli sino a 1.000 

euro e alla rottamazione delle 

partite debitorie iscritte a ruolo, 

cosiddetta Rottamazione-Quater. 

 

 

Art.1 commi 222-230 – Stralcio dei 

mini - ruoli sino a 1.000 euro 

 

L’articolo 1 comma 222 della Legge 

197/2022 ha introdotto 

l'annullamento automatico al 30 

Aprile 2023 dei debiti iscritti a ruolo, 

di importo residuo fino a 1.000,00 

euro alla data di entrata in vigore 

della presente Legge di Bilancio 

2023, affidati agli Agenti della 

Riscossione dalle amministrazioni 

statali, dalle agenzie fiscali e dagli 

enti pubblici previdenziali nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 

2000 e il 31 dicembre 2015.  

 

L’importo del debito oggetto di 

annullamento automatico, in 

relazione al singolo carico, è dato 

dalla sorte capitale, dagli interessi 

per ritardata iscrizione a ruolo e 

dalle sanzioni.  

 

Restano invece dovuti gli interessi di 

mora, l’aggio di riscossione e le 

spese della procedura esecutiva. 

 

Sono esclusi dallo stralcio: 

 

• le somme dovute a seguito 

di recupero di aiuti di Stato 

ai sensi dell'art. 16 del 

regolamento del Consiglio 

UE 13.7.2015 n. 1589; 

• i crediti derivanti da 

pronunce della Corte dei 

Conti; 

• le multe, ammende e 

sanzioni pecuniarie dovute 

a seguito di provvedimenti 

e sentenze penali di 

condanna; 

• le risorse proprie tradizionali 

ex art. 2 par. 1 lett. a) delle 

decisioni comunitarie 

2007/436/CE e 2014/335/UE 

(tra cui i dazi della tariffa 

doganale comune); 

• l'IVA riscossa 

all'importazione. 

 

Qualora il carico iscritto a ruolo sia 

formato da debiti verso enti diversi 

da quelli statali (come, ad esempio, 

enti territoriali, Comuni, Casse 

professionali), la disciplina è diversa. 

Infatti, in tal caso, l'annullamento 

automatico opera per interessi da 

ritardata iscrizione a ruolo, sanzioni e 

interessi di mora e non opera, 

invece, con riferimento al capitale e 

alle somme maturate a titolo di 

rimborso delle spese per le 

procedure esecutive e di 

notificazione della cartella di 

pagamento, che restano 

integralmente dovuti. 

 

Relativamente alle partite aventi ad 

oggetto esclusivamente le sanzioni 

amministrative, incluse le violazioni 

al codice della strada, diverse da 
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quelle tributarie o per violazioni di 

obblighi di natura previdenziale per 

premi e contributi, lo stralcio opera 

solo per gli interessi e per le 

maggiorazioni a titolo di interessi di 

mora.  

Alcun annullamento opera, invece, 

per le sanzioni, per le spese per 

procedure esecutive e per la 

notifica della cartella di 

pagamento. 

 

Entro il 31 gennaio scorso gli enti 

suddetti potevano deliberare di non 

applicare alcuno stralcio alle partite 

in oggetto ed, entro la medesima 

data del 31 gennaio scorso, la 

delibera di non adesione 

all’annullamento automatico 

doveva essere comunicata 

all’agente per la riscossione e 

pubblicata sui siti istituzionali tanto 

dell’ente creditore che dell’agente 

della riscossione. 

 

L’annullamento automatico ha 

validità fino al 31 marzo 2023; ciò 

significa che tutte le somme versate 

prima di questa data restano 

definitivamente acquisite senza 

possibilità di rimborso.  

 

Per evitare disparità di trattamento 

tra i debitori, dal 1° gennaio fino al 

31 marzo 2023 sono sospese tutte le 

azioni di recupero ad opera 

dell’agente della riscossione, 

relative agli affidamenti in corso di 

stralcio. 

 

Per completezza, si evidenzia che la 

Legge n. 14/2023 di conversione del 

D.L n. 198/2022, cosiddetto Decreto 

Milleproroghe, ha concesso la 

facoltà agli enti che non hanno 

adottato entro il 31 gennaio 2023 il 

provvedimento di non applicazione 

dell’annullamento di farlo entro il 31 

marzo 2023. 

 

La norma citata consente inoltre, 

agli stessi enti, di applicare 

l’annullamento integrale dei propri 

crediti – comprensivo, quindi, della 

sorte capitale nonché delle 

eventuali spese per procedure 

esecutive e diritti di notifica – 

adottando, entro il 31 marzo 2023, 

uno specifico provvedimento. I 

provvedimenti, adottati dagli enti 

nelle forme previste dalla 

legislazione vigente e pubblicati nei 

rispettivi siti istituzionali, devono 

essere comunicati all’Agenzia delle 

Entrate-Riscossione entro la 

medesima data del 31 marzo 2023. 

 

La legge di conversione del 

Decreto Milleproroghe ha poi 

rinviato dal 31 marzo al 30 aprile 

2023 la data di effettivo 

annullamento dei carichi rientranti 

nel perimetro applicativo della 

disposizione. 

 

Art.1 commi 231-252 – Rottamazione 

- Quater 

 

L’art. 1 cmmi 231 - 252 della Legge 

29/12/2022 n. 197 ha previsto una 

quarta edizione della “rottamazione 

dei ruoli” (di qui, Rottamazione - 

Quater) riguardante i carichi 

consegnati all’Agente della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 

30 giugno 2022. 

 

Per verificare la possibilità di 

adesione all’agevolazione, è 

necessario prestare attenzione alla 

data di consegna del ruolo (sempre 

antecedente alla notifica della 



 

 

 

cartella di pagamento) oppure alla 

trasmissione del flusso di carico 

(successiva alla notifica 

dell’accertamento esecutivo o 

dell’avviso di addebito INPS) e non 

alla data di notifica della cartella di 

pagamento. 

 

La rottamazione può essere 

richiesta per tutti i carichi tributari e 

previdenziali (ivi inclusi INPS e INAIL) 

mentre i carichi delle casse di 

previdenza professionali vi rientrano 

solo se è stata approvata una 

delibera in tal senso. 

 

L’effetto principale di questa 

agevolazione è lo stralcio 

automatico delle sanzioni, degli 

interessi di mora, degli interessi 

relativi all’affidamento dei carichi 

all’Agente della Riscossione, delle 

somme aggiuntive ai crediti 

previdenziali (art. 27, D.lgs. n. 

46/1999) e dell’aggio della 

riscossione (pari al 3% o al 6% delle 

somme iscritte a ruolo a seconda 

del fatto che quanto intimato nella 

cartella di pagamento sia o meno 

stato pagato nei termini).  

 

Unica eccezione sono le sanzioni 

inerenti a violazioni del Codice della 

strada per le quali lo stralcio 

riguarda infatti solo gli aggi, gli 

interessi e le maggiorazioni dell’art. 

27 co. 6 della L. 689/81. 

 

Restano dovuti, invece, la sorte 

capitale, il costo di notifica della 

cartella ed eventuali spese 

sostenute per procedure esecutive. 

Correlativamente, non potranno 

essere dedotti dal quantum della 

definizione gli importi già corrisposti 

a titolo di sanzioni, interessi e aggio. 

 

Infine, nel caso di affidamento 

all’Agente per la riscossione delle 

sole sanzioni, il vantaggio della 

rottamazione sarebbe massimo per 

l’azzeramento totale delle somme 

dovute.   

 

Non tutti i ruoli possono essere 

oggetto della rottamazione; il 

legislatore, ha previsto l’esclusione 

delle seguenti fattispecie: 

 

• risorse proprie tradizionali 

dell’UE (dazi e diritti 

doganali); 

• IVA riscossa 

all’importazione; 

• somme dovute a seguito di 

recupero di aiuti di Stato 

dichiarati incompatibili con 

la normativa dell’Unione 

Europea; 

• crediti derivanti da 

pronunce della Corte dei 

Conti; 

• multe, ammende e sanzioni 

pecuniarie dovute a 

seguito di provvedimenti e 

sentenze penali di 

condanna. 

 

La richiesta di rottamazione deve 

essere presentata entro il 30 aprile 

2023 sul sito dell’Agente della 

Riscossione che fornirà la 

liquidazione degli importi entro il 30 

giugno 2023. 

Il contribuente può decidere quali 

cartelle di pagamento rottamare e 

anche di rottamare solo alcuni dei 

ruoli contenuti nella medesima 

cartella di pagamento. 

 

Le somme oggetto di rottamazione 

possono essere: (i) versate in unica 
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soluzione entro il 31 luglio 2023, 

oppure (ii) rateizzate1 in un massimo 

di 18 rate, per un arco temporale di 

massimo cinque anni, alle seguenti 

scadenze: 

 

• 31 luglio 2023, la prima rata 

pari al 10% del dovuto; 

• 30 novembre 2023, la 

seconda rata pari al 10% 

del dovuto; 

• 28 febbraio, 31 maggio, 31 

luglio e 30 novembre di 

ogni anno, le rate 

successive scadenti. 

 

La rottamazione si perfeziona 

esclusivamente mediante l’esatto e 

tempestivo pagamento delle 

somme dovute, ovvero di tutte le 

rate; per eventuali tardivi 

versamenti è ammessa una 

tolleranza di cinque giorni.  

 

L’insufficiente o tardivo/omesso 

versamento, invece, preclude i 

benefici della rottamazione 

comportando, quindi, la riemersione 

del debito a titolo di sanzioni 

amministrative, interessi compresi 

nei carichi, interessi di mora e aggi 

di riscossione. 

 

Una volta presentata l’istanza di 

rottamazione, il debitore non sarà 

più considerato moroso; pertanto, 

l’Agente della Riscossione non potrà 

intraprendere azioni cautelari (fermi, 

ipoteche) né esecutive 

(pignoramenti), rimanendo, pur 

 
1 In caso di pagamento rateale, sono 

dovuti gli interessi al tasso del 2 per 

cento annuo, a decorrere dal 1° agosto 

2023. 

tuttavia, validi i fermi e le ipoteche 

già in essere. 
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